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Roma Controil terrorismosono
«ineludibili»nuovemisure.Par-
la della «crescente» minaccia
dei fanatici islamisti il ministro
dellaGiustizia Andrea Orlando,
nellarelazioneallaCamerasul-
lo stato della giustizia. E antici-
paalcunideipuntifondamenta-
li del ddl che oggi arriverà in
Consiglio dei ministri. Non è
esclusoche possa uscirne sotto
forma di decreto, vista l’urgen-
za.Comunque,rivelainseratail
premier a Quinta Colonna, la
macchina della sicurezza è già
attiva: «Ci sono state – ha detto
Renzi–almenounpaiodiopera-
zioni» condivise dall’Italia «con
i servizi segreti degli altri Paesi».
Operazioni di cui non si è anco-
ra avuta notizia.

Orlandoprecisachel’Italiade-
ve rafforzare gli strumenti «di
prevenzione e repressione». In-
nanzitutto, devono essere «se-
lettivi e stringenti i controlli sui
materialichepotrebberoessere
usati per attentati» e devono es-
sere rafforzati gli interventi per
individuare e bloccare «gli stra-
nieri combattenti». Sono i forei-
gn fighters, numero stimato «fra
i3 ei 5mila», riferisceda Bruxel-
les il titolare degli Esteri Paolo
Gentiloni,dopolariunioneconi
colleghi europei. In 9 sono stati
espulsi dall’Italia a fine anno,
ha già annunciato il ministro
dell’Interno Angelino Alfano.
Siparladiloronelddlantiterro-
rismo che oggi sarà discusso a
Palazzo Chigi: per i foreign fi-
ghtersprevistepenefinoa10an-
ni;ilritirodelpassaportoperiso-
spetti; reato ad hoc per punire
chi organizza viaggi di combat-
tenti; possibilità di oscurare siti
webjihadisti;strettasugliesplo-
sivie procura nazionale antiter-
rorismo. Della sua istituzione
parla Orlando a Montecitorio.
Sarebbe sull’esempio di quella
antimafia o proprio allargando
questa, per rendere più specia-
lizzate ed efficaci le indagini. E
per il ministro serve anche una
procuraalivelloeuropeo,perco-
ordinare le azioni antiterrori-
smo degli Stati Ue. «Sul piano
dellaefficaciadegli strumentidi
repressione-diceOrlando-,ap-
parecondivisaematural’ideadi
introdurre strumenti centraliz-
zati di coordinamento delle in-

vestigazioniinmateriaditerrori-
smo». Dopo la strage di Parigi, il
ministroavevaspiegatocheilgo-
vernopensa,comepuntodipar-
tenza, al ddl presentato alla Ca-
mera dall’onorevole Stefano
Dambruoso, già magistrato
espertoinquestocampo,perat-
tribuire alla procura nazionale
antimafia anche competenze
antiterrorismo. Sembra che si

vada, dunque, verso il raddop-
pio dei poteri della Dna guidata
da Franco Roberti, che ieri ha
raccomandato: «Tenere alta la
guardia». «Una scelta di questo
tipo-spiegailGuardasigilli-ap-
pareanchefunzionaleall’indivi-

duazione di un interlocutore
unitario ed adeguatamente in-
formatosulfrontedellacoopera-
zione giudiziaria internaziona-
le».

Lalottacontroorganizzazioni
come Isis e Al Qaida, ma anche
controisolatigruppiperilJihad,
rende necessario uno sforzo
congiuntodei PaesidelVecchio
continente. Le resistenze alla

cessionedibranidisovranitàna-
zionale e di privacy personale
nonmancanoeinfattidal2011è
fermaall’Europarlamentoladi-
rettiva Passenger name record,
che istituisce un database sui
viaggiatoridellecompagnieae-
ree. Ieri i ministri degli Esteri
Ue ne hanno sollecitato lo
sblocco e l’alto rappresentante
per la politica estera europea
Federica Mogherini ha parlato
di«forteappello»all’Europarla-
mento.L’Italia, conferma Gen-
tiloni,spingeperlo«scambiodi
informazioni tra l'intelligence
dei Paesi Ue». Ma anche con i
Paesimusulmani«sensibili»co-
meTurchiaedEgitto, precisala
Mogherini. Non sarebbe in di-
scussione il trattato di Schen-
gen per la liberacircolazione in
Europa: «Invece - dice il mini-
stro - bisogna rafforzare i con-
trolliallefrontiereesterneeuro-
pee».

LO RIVELA «PANORAMA»

PROPAGANDA 24 ORE AL GIORNO

L’unico pachistano fra i nove sospetti jihadi-
sti espulsi dalla fine dell’anno dal ministro
dell'Interno, viveva inunazonavicinaaBolza-
no. Il suo nome è Rayen Khan e si spacciava
per «analista» del Medio Oriente. Gli agenti
della Digos lo hanno accompagnato nei gior-
niscorsiall’aeroportodiMalpensa imbarcan-
dolo su un volo verso il Pakistan. Nel numero
di «Panorama» in edicola si rivela che Khan
commentava così, in rete, con un italiano non
perfetto, gli attacchi del terrore in Francia:
«Noncentra IsisoalQaedamadeimusulmani
chesisonsentitiprovati dalla (…)blasfemiadi
questipazzichecontinuanoaoffendere ilpro-
fetacon lascusadel libertàdiespressione». E
sullasuapaginaFacebookusavacomecoper-
tina la bandiera nera dell'Isis giustificando il
Califfato.

Le italiane di Allah che inneggiano alle stragi

Rispedito in Pakistan
Fingeva di essere un «analista»

Sono decine tra immigrate e convertite: mandano baci ai guerriglieri e lodano Hitler

SU FACEBOOK
Fioccano i «like» per
la foto del neonato con
la bandana del Califfato

PREGHIERA
«Allah accolga nella sua
misericordia i nostri tre
fratelli uccisi a Parigi»

Unpalinsestofattodireportageeprogrammidireclutamento:èl’ul-
tima iniziativa dello Stato Islamico (Isis) che, nell’ambito della sua
aggressivastrategiamediatica,haannunciato il lanciodiuncanale
televisivoonlinedi informazione. Gli jihadistimanderanno inonda
alcuniserviziapuntategiratidall’ostaggiobritannicoJohnCantliee
ilprogrammasettimanale«Tempoperreclutare».Comehariferito il
quotidiano«Independent»larete,dicuigiàgiraunpromo,dovrebbe
trasmettere24oresu24echiamarsi«EmittentedelCaliffatoIslami-
co». Gli jihadistisunniti di AbuBakral-Baghdadi già gestiscono «al-
Bayan», stazione radiofonica che trasmette daMosul, e la stazione
televisivasatellitare «Tawheed» inLibia,mafinoranonsieranomai
cimentati in unnotiziario rivolto a unpubblico internazionale.

Il Califfato lancia la sua tv on-line:
ci sarà il reporter inglese prigioniero

FaustoBiloslavo

Un’altra musulmana natu-
ralizzata nel nostro Paese
avrebbeaderitoallaguerrasan-
ta in Siria, ma su Facebook so-
no decine le «jihadiste» d’Ita-
lia, almeno a parole. Estremi-
ste,nonterroriste,pronteapub-
blicare la faccia di Hitler con
una frase sullo sterminio degli
ebrei lodandola in nome di Al-
lahoppurelafotodiaitantimili-
zianiislamiciarmatiesorriden-
ti, che raccolgono tanti «ti pia-
ce». E 14, in gran parte donne,
apprezzanolafotodiunneona-
toconlabandananeradell’Isis.

LaprocuradiMilanostainda-
gando non solo su Maria Luisa
Sergio, alias Fatima, la prima
convertitaitalianapartitaperla
Siria. Il quotidiano la Stampa
ha rivelato che ci sarebbe una
seconda lady Jihad o aspirante
tale.In realtà nonsi tratterebbe
diun’excristiana,madiunagio-
vane ventenne di origini arabe,
naturalizzatainItalia.Laragaz-
zinasiè«convertita»alradicali-
smoislamicoostentandolonel-

l’abbigliamentoenelleabitudi-
ni. E sarebbe partita dalla zona
di Milano verso il Califfato.

Non solo gli uomini sono
prontialla guerra santa,ma an-
che numerose donne che vivo-
no da noi, comprese diverse
convertite. In rete nemmeno
nascondano la loro deriva jiha-
dista.IlnumeroinedicoladiPa-
norama pubblica un post ag-
ghiacciante di Naima Ahmeti,
che secondo il profilo Face-
bookvivrebbeaSanDonatoMi-
lanese. «Spero con tutto il cuo-
re che Allah accolga nella sua
grandissima misericordia i no-
stri 3 fratelli uccisi in Francia»
scriveil10gennaio, inbuonita-
liano, poche ore dopo la morte
dei terroristi di Parigi. E implo-
raAllahche«proteggatuttiino-
strijihadisti»contantodicuori-
cini fra le parole, come riporta
Panorama.

All’uscita del settimanale il
postèstatocancellato,masulla
sua pagina Naima, postava lo
scorso luglio, il faccione di Hit-

lerconunafrasetremendaattri-
buitaaldittatoretradottaintra-
ballante italiano: «Avrei ucciso
tutti gli ebrei del mondo ma ho
tenutounpo’permostrareper-
ché li ho uccisi».

KhalifaEladlascrivenellano-
stra lingua«infatti ha fatto mol-
to bene» e Naima, che si propo-
ne con il volto coperto dal velo,
rispondeinarabo«sialodatoAl-
lah». Layla Noor, che sarebbe
di Crema, risponde: «Io sono la
prima che ucciderei con le mie
mani ognuna delle bestie che
stasterminandolenostrefami-
glie» e poi incolpa gli israeliani
sionisti.

Sulle pagine Facebook delle
musulmane radicali vengono
postate immagini di ragazzoni
sorridenticonilfucilemitraglia-

tore in mano, che combattono
su qualche fronte della guerra
santa.Uno vestitodi neropiace
a diverse donne come Alessia
Gervasi, che vive a Roma, o la
giovanissima Ikram Tajiri, al-
meno nella foto su Facebook.
La ragazzina ieri scriveva in
buon italiano sulla sua pagina:
«Fratelli e Sorelle di Allah (cuo-
ricino) per un qualche motivo
che nemmeno io conosco la
mia pagina “Tutti insieme ver-
so Al-Jannah” (il giardino del
paradiso islamico, nda) è stata
rimossa... dicono che non ac-
cettaglistandard(sull’estremi-
smo di Facebook, nda) anche
se io e un'altra ragazza pubbli-
cavamo solo Ahadith (frasi e
azioni del Profeta, nda) cmq
oranehofattaunanuovaconlo

stesso nome».
Un altro «mi piace» al guerri-

gliero islamico arriva da Rah-
ma Bellabes, che scrive in per-
fettoitaliano,maadessovivreb-
be a Londra. Il 16 ottobre aveva
postato la foto di un neonato
con una bandana dell’Isis ri-
scuotendo 14 like, in gran parte
dadonnemusulmaneconverti-
te e non che stanno in Italia.

DianaKauther,daParigi,che
pubblicalabandieradelCaliffa-
to, si è scatenata contro l’Occi-
dente nei giorni dell’attacco a
CharlieHebdo. «Unici fascisti e
criminali siete voi che andate
inaltri paesi(ad)ammazzarela
gente con la scusa più schifosa
almondodella“democraziaeli-
bertà!!!! - scrive in italiano ri-
spondendo a chi prevede lo
scontro di civiltà - Al suo posto
non sarei così contento della
guerra che arriverà e che pur-
troppo per la sua ignoranza i
musulmanivincono,legailQu-
ran così avrà paura dei tempi
che arriveranno».

Un fenomeno sottostimato

PRIVACY O SICUREZZA
Lotta a Strasburgo per
consentire il controllo
delle liste passeggeri

l’inchiesta

NAZISMO ISLAMICO Un
ritratto con citazione di Adolf
Hitler, apprezzato in quanto
sterminatore di ebrei
Nella immagine piccola,
la bandana dell’Isis
sulla fronte di un neonato

MINISTRO
Andrea
Orlando,
titolare della
Giustizia, ha
annunciato
un giro di vite
nei confronti
dei militanti
islamisti
in Italia

Passaporto ritirato ai sospetti jihadisti
In arrivo un decreto: pene più dure per i «foreign fighter». E Renzi rivela: «Fatte operazioni antiterrorismo con altri Paesi»
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GUERRA INEUROPA Italia in pericolo


